
L‘INCHIESTA  SULCIRRUZIONE  NELLA SCUOLA NON VERRÀ  TRASFERITA A TORINO COME AVEVANO  RICHIESTO I POLIZIOTTI 

Diaz, il caso a Genova 
Secondo il Pg della  cassazione Antonio Abate le circostanze addotte dai legali dei 
funzionari  indaaati non consentono di iDotizzare un’coinvolaimento del pm Pinto 

J 

Rimane  alla  procura geno- 
vese l’inchiesta  sull’irruzione 
della  polizia  alla Diaz. Lo ha 
deciso il sostituto  procurato- 
re  generale  Antonio  Abate 
che  ha  respinto  la  richiesta  di 
spostare il procedimento  a 
Torino  avanzata  da  alcuni  dei 
funzionari  indagati:  France- 
sco  Gratteri,  Giovanni Lupe- 
ri, Gilberto  Caldarozzi,  Filip- 
po Ferri,  Daniele Di Novi e 
Renzo Cerchi. 

H IL VERBALE. I1 centro 
dell’intervento  dei  difensori 
si riferiva  a un verbale dell’ex 
capo  della  Digos  genovese 
Spartaco  Mortola,  indagato 
nell’inchiesta  delle molotov 
che  sarebbero  state  trovate  in 
realtà in corso  Italia  e poi por- 
tate  da  un  poliziotto  all’in- 
terno della  Diaz. L‘interroga- 
torio  di  Mortola  era  stato  fat- 
to  dai  due pm Enrico Zucca e 
Monica  Parentini.  Dalle  sue 
affermazioni i pm hanno ri- 
tenuto  di  capire  che  le  due 
bottiglie  sarebbero  state mes- 
se  vicino  all’atrio,  nella  dis- 
ponibilità  di  tutti i no global 
arrestati,  su suggerimento 
del pm Francesco  Pinto  al 
funzionario  di  polizia  Ferri 
che  gli  avrebbe  parlato  per te- 
lefono; tanto  che il pm  Zucca, 
a  un  certo  punto, aveva detto 
a Mortola  se voleva tornare 
sull’argomento o rivedere 
quelle  sue  affermazioni,  data 
la loro  estrema  gravità.  E 
Mortola aveva risposto  che  ri- 
trattava  queste  dichiarazioni 
perché  si  era  confuso  ed  era 
in  uno  stato  fortemente  emo- 
tivo. I pm avevano  sottolinea- 
to  come  fosse  possibile  facil- 
mente  stabilire  dai  tabulati 
delle  compagnie  telefoniche 
se  vi  erano  state  davvero  del- 

le  comunicazioni  tra il fun- 
zionario  di  polizia  e  Pinto. E 
la  cosa si  era  chiusa  così. 

m LA  DIFESA. ((Nessun po- 
liziotto,  sentito  in  sede  di 
commissione  parlamentare, 
ha  mai  parlato  di  contatti  ri- 
levanti  con  il  sottoscritto - 

aveva  poi sottolineato  Pinto 
Non si capisce perché solo ora 
e con ouali  finalità i difenso- 

ri  abbiano  sollevato  questa 
questione;  quella  sera  ho  avu- 
to  notizia  della  perquisizione 
nella  scuola,  non  dalla poli- 
zia,  ma  da  giornalisti  e  da  av- 
vocati  che mi telefonavano  de- 
nunciando  una  “mattanza”)). 
E, infine,  Pinto aveva lascia- 
to spontaneamente  l‘indagine 
osservando: ((Lascio l’indagi- 
ne non come u n o  che îugge 

ma a piè  fermo.  In  questo mo- 
mento  infatti  mi  pare  indi- 
spensabile  che  l’indagine,  or- 
mai  alla  conclusione,  non 
subisca  ulteriori  turbative 
che  in  qualche modo potreh- 
hero  essere  collegate  alla  mia 
posizione personale  e, al tem- 
po stesso,  ritengo  che  chi dif- 
fonde  notizie  diffamatorie 
debba  essere  chiamato  a  ri- 

spondere  nelle  sedi compe- 
tenti)). 

NESSUN INDIZIO. Per il 
pg della Cassazione,  dunque, 
tutte  le  “circostanze”  addotte 
dai  poliziotti  indagati  per 
chiedere il trasferimento  del- 
l’inchiesta a Torino  ((non con- 
sentono  di  enucleare  ulterio- 
ri comportamenti  e  concrete 
attività  meritevoli  di  valuta- 
zione ai fini  penali  e  di  indi- 
viduare,  così,  a  carico  del 
dottor  Francesco  Pinto ele- 
menti  indizianti  di oggettivo 
rilievo di  un suo coinvolgi- 
mento  nella  formazione degli 
atti  di  investigazione e, dun- 
que,  di  un  suo  concorso  nelle 
ipotesi  accusatorie  già  conte- 
state  ai  funzionari  di polizia)). 
E ancora  alla  procura  gene- 
rale si rileva  che  ((peraltro, 

proprio  il  dottor  Fer .i. diri- 
gente della squadra mrlbile di 
La Spezia,  nel suo infe~roga- 
torio  del 22 settembre :!O02 ha 
decisamente  escluso ! ; I  circo- 
stanza  contestata. sos ..nendo 
di  non  conoscere  nenmeno i l  
dottor  Francesco Pil!to e di 
non  aver  mai  avuto  “contatti” 
quella  notte con j1  Inedesi- 
mon. 

LE RETTIFICHK. Sono 
state  indicate,  inolt~.e,  altre 
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circostanze  dal pg d(,ila Cas- 
sazione  che  annover: <cil rife- 
rimento  confuso  a  ¡)resunti 
contatti telefonici tra ‘1 dottOi‘ 
Pinto  e il dottnr Fe .r in ,  ap 
presi,  ((peraltro dr -elato)), 
(d’immediata rettific , I ) )  d ~ l l c  
sue  affermazioni  da Imte  d i  
Mortola,  le  ((cat( loriche 
smentite))  del  dottor  Perrl  r]- 
guardo cccolloqui e  iniziative 
concordate  con il magistrato 
di  turno  durante lo svolgi- 
mento delle operazioni)).  Tut- 
to ciò ha  spinto  la  procura 
della  suprema  corte  alla  de- 
terminazione  per  cui ((deve 
procedere il pm presso il tri- 
bunale  di Genova)) nelle  in- 
dagini  a  carico  dei  poliziotti 
accusati  di  aver  compiuto 
abusi  e  lesioni  gravi  nei  con- 
fronti  dei  manifestanti  ospi- 
tati  nella  scuola ((Diaz)). II 
provvedimento è lungo  quat- 
tro  pagine  e  porta la firma  del 
sostituto  procuratore  genera- 
le Antonio  Abate,  che  ha  an- 
che  disnosto la restituzione 
degli atti al pm  di Genova 
q c r  il corso ulteriore))  delle 
indagini. 
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I COMMENTI DEI MAGISTRATI fMPEGNATl NELCINCHIESTA SUL BLITZ 

Lalla e Pinto soddisfatti 




